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PIANO NAZIONALE PREVENZIONE: 

MACRO-OBIETTIVI 

1. Ridurre il carico prevenibile ed evitabile di morbosità, 
mortalità e disabilità delle MCNT 

2. Prevenire le conseguenze dei disturbi neurosensoriali 
3. Promuovere il benessere mentale nei bambini, 

adolescenti e giovani 
4. Prevenire le dipendenze da sostanze 
5. Prevenire gli incidenti stradali e ridurre la gravità degli 

esiti 
6. Prevenire gli incidenti domestici 
7. Prevenire gli infortuni e le malattie professionali 
8. Ridurre le esposizioni ambientali potenzialmente 

dannose per la salute 
9. Ridurre la frequenza d’infezioni e malattie infettive 

prioritarie 
10. Rafforzare le attività di prevenzione in sicurezza 

alimentare e sanità pubblica veterinaria. 



PNP 

PRP 

PAP 

IL PNP: ARTICOLAZIONE DEI PIANI IN LIVELLI 

Azioni 

centrali 



PIANO PROVINCIALE PREVENZIONE 

2015-2018 

   Percorso:  

 

 Individuazione Programmi (14) 

 Individuazione Referenti di programma 

Costruzione piano con obiettivi centrali (82) 
e indicatori (108) 

Definizione indicatori sentinella 
(prevalentemente di processo – indicatori di 
valutazione del piano)  

Approvazione con Delibera G.P. 29 giugno 
2015  

 

 



14 PROGRAMMI 

1) Tavolo interdipartimentale di salute in tutte le politiche 

2) Ospedali e Comunità “Amici dei Bambini” 

3) Servizi vaccinali territoriali amici dei bambini. 

4) Screening neonatali 

5) Scuola che promuove la salute 

6) Aziende che promuovono la salute 

7) Guadagnare salute 

8) Sicuri a casa, sulla strada e sul lavoro 

9) Screening oncologici 

10) Gestione delle emergenze 

11) Ridurre la frequenza delle malattie infettive prioritarie 

12) Rafforzare le attività di prevenzione in sicurezza alimentare 

13) Rafforzare le attività di prevenzione in sanità pubblica 
veterinaria 

14) Ridurre le esposizioni ambientali potenzialmente dannose 
per la salute umana 

 



PPP 2015-2018: SOGGETTI COINVOLTI 

 Dipartimento di 

Prevenzione 

 Distretti 

 SOP 

 

 

 Soggetti esterni 

APSS 



OSPEDALI E COMUNITÀ AMICI DEI BAMBINI 

 Azione 1: Mantenimento degli standard OMS/Unicef raggiunti dall’Ospedale di 

Trento e implementazione dell’Iniziativa OMS/UNICEF “Ospedali Amici dei 

Bambini” presso tutti i Punti nascita della Provincia Autonoma di Trento 

 Azione 2: Promozione dell’Iniziativa OMS/UNICEF “Comunità Amica dei 

Bambini per l’Allattamento Materno” presso tutti i Distretti sanitari della 

Provincia  Autonoma di Trento 

 Azione 3: Migliorare il sistema di monitoraggio dei tassi di allattamento alla 

dimissione dal punto nascita e nel corso del primo anno di vita 

Attori Servizi sociosanitari dell’ospedale e del territorio, 

Servizio di epidemiologia clinica e 

valutativa, UU.OO. di Igiene e Sanità pubblica, 

Dipartimento pediatrico - PLS - Consultori 

familiari. 



SCUOLA CHE PROMUOVE SALUTE 

Attività 

Azione 1: Validazione e diffusione manuale per gli standard di promozione della 

salute 

Azione 2: Formazione dei dirigenti scolastici, del personale docente e degli 

operatori sanitari per una scuola che promuove salute 

Azione 3: Realizzazione meeting buone pratiche salute e benessere nella scuola 

Azione 4: Raccolta adesioni istituti scolastici 

Azione 5: Verifica rispetto standard c/o istituti aderenti 

Azione 6: Valutazione  finale (documento) 

Attori Studenti delle scuole di ogni ordine e grado e i 

loro genitori, Dirigenti scolastici, 

insegnanti, personale ATA, dipartimento di 

prevenzione, dipartimento salute e solidarietà 

sociale, dipartimento conoscenza, Distretti 



GUADAGNARE SALUTE 

AZIONI Attori 

Interventi di Educazione alla Salute in 

ambito scolastico 

Dipartimento di prevenzione, Distretti, 

Scuole 

Comunicare con Web e Web 2.0 per 

Guadagnare Salute 

Dipartimento di Prevenzione, Servizio di 

Comunicazione interna ed esterna 

all’azienda, Distretti-MMG 

Programma di prevenzione 

cardiovascolare sul modello degli 

screening oncologici (CARDIO 50) 

Dipartimento di prevenzione- Distretti -

MMG 

Promozione dell’attività fisica negli anziani 

in collaborazione con Partner Esterni 

UISP, consulta della salute, UTETD, 

Centro servizi volontariato, osservatorio 

per la salute, Distretti -MMG 



GUADAGNARE SALUTE 

Azioni Attori 

Servizio Sanitario per la Salute e il Benessere 

(Referente Promozione Salute e Benessere – 

RPSB) 

Dipartimento Dipendenze, Servizio 

Alcologia, Dipartimento di Prevenzione, 

Distretti, SOP 

Formazione per operatori dipendenti e 

convenzionati (MMG PLS) sulla promozione 

dei sani stili di vita 

Servizio Formazione, Dipartimento di 

Prevenzione, Dipartimento salute PAT, 

Coordinamento PASSI-UTETD, Distretti 



SICURI A CASA, SULLA STRADA E SUL LAVORO 

 La prevenzione degli incidenti domestici 

    - Linea di intervento: Prevenzione delle cadute degli 
anziani 

    - Linea di intervento: Miglioramento delle condizioni di 
sicurezza nelle abitazioni e nelle attività domestiche 

 Prevenire gli infortuni sul lavoro e le malattie 
professionali:  

       - Prevenzione delle malattie professionali, anche 
attraverso la loro emersione e il loro riconoscimento 

 

Attori Dipartimento di Prevenzione, Servizio formazione APSS, 

Area di Governance, Osservatorio salute PAT, Operatori di 

sanità pubblica, strutture specialistiche  ospedaliere, 

Distretti -MMG e PLS, associazioni di cittadini, Enti locali, 

Istituzioni scolastiche, Servizi sanitari e sociali che 

erogano prestazioni a persone anziane  



SCREENING ONCOLOGICI 

 Azione 1:  Aumentare l’estensione reale dei tre 

programmi di screening 

 Azione 2: Aumentare l’adesione dei tre programmi 

di screening 

 Azione 3: avviare programma di screening con test 

HPV 

 Azione 4: Adozione percorso per soggetti a rischio 

eredo-familiare per carcinoma mammario 

Attori Dipartimento di prevenzione, Coordinamento screening, 

UU.OO di riferimento per i tre screening, Distretti, 

consultori familiari,  ambulatori di ginecologia 

territoriali e ospedalieri, ginecologi dipendenti e SUMAI, 

ostetriche, MMG, PLS 



RIDURRE LA FREQUENZA DELLE MALATTIE 

INFETTIVE PRIORITARIE 

 Sorveglianze delle malattie infettive prioritarie 

 Promozione dell’immunizzazione attiva 

 Promozione dell’uso consapevole degli antibiotici 

Attori Dipartimento di Prevenzione, Laboratorio di microbiologia 

e virologia , Servizio malattie infettive, Servizio 

comunicazione APSS, Distretti,  Servizi vaccinali 

territoriali, MMG, PLS, Servizio farmaceutico, UU.OO di 

diagnosi e cura.  



RIDURRE LE ESPOSIZIONI AMBIENTALI POTENZIALMENTE 

DANNOSE PER LA SALUTE UMANA 

 

Sviluppare le conoscenze tra gli operatori della salute e 
dell’ambiente, MMG e PLS sui temi di integrazione ambiente 
salute, della valutazione di impatto e di danno e 
comunicazione del rischio, attraverso la predisposizione di 
specifici eventi formativi. 

 Sensibilizzare la popolazione sul rischio derivante 
dall’utilizzo dei telefoni cellulari e sui rischi legati all’eccessiva 
esposizione e raggi UV, attraverso la predisposizione di 
materiale informativo e fornendo disponibilità per incontri 
specifici rivolti alla popolazione generale,   con particolare 
riguardo alla popolazione scolastica. 

Attori  Dipartimento di Prevenzione di APSS, Servizio 

Epidemiologia Clinica e valutativa , Agenzia Provinciale 

Protezione Ambiente (APPA), PAT, Distretti 



FORMAZIONE E INFORMAZIONE 

 azioni di informazione verso coloro i quali devono 

dare indicazioni agli utenti di “non fumare,non bere, 

fare attività fisica”; 

 formazione per l’ introduzione dell’ test HPV; 

 azioni di informazione per operatori sanitari, 

MMG,PLS, sul fenomeno degli incidenti domestici e 

delle azioni di prevenzione; 

  azioni di informazione per sensibilizzare su 

malattie professionali per facilitarne l’ emersione;  

 formazione sui temi di integrazione ambiente -

salute, della valutazione di impatto e di danno 

sanitario. 



PIANIFICAZIONE PER PROGRAMMI 

Dipartimento di Prevenzione: 
 

Ruolo di coordinamento: Direzione 

   Referente di programma:  

      facilita 

      orienta 

      favorisce la formazione 

      gestisce  i conflitti 

 

Ruolo operativo: UU.OO./Servizi  
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ATTUAZIONE PIANO  

 Dipartimento di Prevenzione con ruolo 
di animatore per gli attori del processo 

 Coinvolgimento Distretti, SOP, 
UU.OO./Servizi APSS 

 Coinvolgimento istituzioni, Servizi 
esterni APSS 

 Lavoro per processi: coordinatore di 
processo - referente di programma 

 Inserimento nei Programmi di attività 
2016-2017-2018 

 



Grazie per l’attenzione! 


